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PRELIMINARI 



La S lei log rafia ì: 1' arte che insegna a 

desimo (empo che egli le pronunzia. 

È cosa nota clic quest'arte non era in- 
dignila ftgli antichi; nò trovo necessario 
dilungarmi in cenni storici i quali trovatisi 
più o meno dettagliali, da quasi tutti gli 
autori delle recenti opere di Stenografia. 

Dopo la caduta dell'impero romano que- 
st'arto venne del tutto ohhliata e siamo de- 
littori all' Inghilterra di averla fatta rinasce- 
re, e principalmente vi si distinse l'inglese 
Samuele Taylor il quale inventò un nuovo 
metodo nell'anno 1 "81, clic venne applicato 
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alla lìngua francete da Pietro Bertin.ed alla 
italiana nell' anno 1 «09 da Emilio Amanti. 
Venne riprodotto dipnoi da diversi altri au- 

tamente in Piemonte dal sig. Filippo Dei- 
pino, sotto la cui direzione viene praticalo 
in Torino ali; criniere |>,nLinientari. 

La Stenografia consiste nel semplificare 
le lettere dell'alfabeto calligrafico, per modo 
che *i possano tracciare in un sol movimento 
dì mano, formandole da linee orizzontali —, 
verticali j , pendenti / ("), ed obblit[ue \ ; 
dalle medesime aneliate a~ f , ed 

uncinate <— f y\ t , da mezzi cerchi • 
ì (, essi pure anellati t-' , nonché da 
vagolo { , . - - ), anelli (o), o paoli (•) . 

Conciò se l'alfabeto contenesse venti let- 
tere, venti sarebbero i movimenti della ma- 
no, mentre invece per iscrivere 1' alfabeto 

(■) Per maggiori intelligenza ho adottalo di clamore 
pendolili Ir liner &'.''!, '('.;,(? che da destra scendono a sinistra, 
f sfili) acrmente, oblique quelli che da sinistra vanno a 
tadsre a destra. 
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calligrafico, ricliieikuisi circa 60 movimenti, 
e ne risulta così un vantaggio di due terzi. 
Ciò non ostante l'esperienza ha dimostra- 
la necessaria speditezza, e si pensò a sop- 
primere lo vocali intermedie e finali ed an- 
che secondo alcuni le iniziali, per cui olire 
il vantaggio nel tipo, si ottenne quello e- 

delle lettere che compongono le parole. Ma 
anehe con questo l'esecuzione non è abba- 
stanza celere per poter seguire l'oratore, 
per cui la Stenografia e segnatamente se- 
condo il metodo Taylor- Del pi no che, in man- 
canza di migliore, è stato fin adesso l'unico 
adottalo, è ancora imperfetta, dal lato della 
celerità e, più ancora, dal lato di una pron- 
ta e sicura lettura. 

Che la 'lettura riesca oltremodo difficile 
ed equivoca, ben chiaro apparisce, poiché 
la intera svpprcisioiic /Ielle focali (dirò 
col cav. V. L. Matleucci), produce icn cu- 
mulo osti/rissimo ili consonanti, a cui 
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debborisi da indovino trovare tutte te 

In quanto piti alla marnante aderiti, il 
difetto proviene da die la mano traccia una 
consonante nel tempo die vini pronunciala 
una sillaba, e siccome vi sono molte sillabe 
che contengono varie consonanti, lo steno- 
grafo viene notabilmente ritardato. Infalli 
la maggior parte de' piit accreditati auto- 
ri convengono che il miglior metodo di Ste- 
nografìa sarebbe quello che avesse tanti mo- 
vimenti quanti si emettono suoni o sillabe. 

Ma non si trova nessun sistema che ot- 
tenga questo fine, e col metodo Taylor- 
Delpino la mano fa circa un terao di più 
movimenti, di quello die la lingua fa bat- 
tute ossia emette suoni. 

Io stesso scrissi fjualclii.- ir nino eoi me- 
todo del signor Delpino, ma sdegnalo della 
impossibilità di seguire la parola, e multo 
più del trovarmi avvolto in un complicatis- 
simo labirinto sempre che in' accingeva B 
tradurre quanto aveva sterni:;™ lido, studiai 
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modo ili trovar un metodo che alla lncilit'i 
e sicurezza di lettura, il pregiu indispen- 
sabile aggiungesse d'una sufficiente velocità 

sognil e questo se. io lascio giudicare ai 
pratici di quest'arie, ed a chiunque voglia 
con si deraro conio, dal 1 781 in poi, tutti gli 
sforzi di nielli ingegnosi artisti francesi, i- 
taliani e tedeschi andarono falliti, ciocché 
viene confermato dal distinto autore del- 
l' Hittoire de la Stcrwijrajiliie, sig. Mar- 
tin ville di Parigi. L' autore dopo aver a- 
na lizzati tutti i metodi conosciuti in ["ran- 
cia sino all'anno 1849 conchn.de, nel suo 
riassunto, di non poter negare I' esistenza 
degli stenografi, ma nega assolutamente la 
esistenza della Stenografia, dal momento che 

materiali per raggiungere lo stopo, ma di 
mezzi intellettuali appoggiandoti alla buo- 
na memoria ed al buon senso, per eseguire 
la traduzione delle bozze stenografate, 
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Riguardo alla mancante celerità , dopo 
molta fatica e replicate prove, superai que- 
st' ostacolo anche oltre alle mie speranze, 
e col mio metodo mercè una ben combina- 
ta coincidenza dì consonante in consonante, 
e merce di ben adattale desinenze e conso- 
nanti finali, e delle vocali iniziali unite alla 
consonante si arriva non solo a fare tanti 
movimenti quante si pronunziano sillabe, 
ma circa un terzo di meno. In questo modo 
confrontato il mio col metodo Taylor-Del- 
pino si ba il vantaggio del 20 al 40 per 
cento rapporto alla celerità, cosicché se si 
stenografassero circa 45 parole col metodo 
Taylor-Dclpino richiedenti 100 movimenti 
di mano, col mio metodo se ne farebbero 
da 60 a 80 e talvolta anche dì meno. 

Per quello poi che riguarda la lettura, 
cercai io pure da principio di introdurre 
le vocali, ma ben presto m'avvidi che in- 
correva nell' errore degli altri autori, acqui- 
stando bensì il vantaggio nella lettura, ma 
perdendo lo scopo principale, vale a dire 
quello della celerità. 
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A fona di prove e riprove, arrivai fi- 
nalmente a conoscere che la difficoltà della 
lettura non consiste già nella soppressione 
delle vocali, ma molto più nel non sapere 
ove debbono queste collocarsi, onde per ri- 
mediarvi destinai un segno alle consonan- 
ti che vanno unite a consonante, diverso 
da quello adottato per le sciolte. In que- 
llo modo si scanseranno facilmente i tanti 
e frequenti equivoci che sogliono sì spesso 
accadere stenografando col metodo Tayloi- 
Delpino. Mi si narrò per esempio essere 
succeduti i seguenti: I' oratore disse: Io sa- 
rei d'opinione non essere questo il meno 
per salvare la pai ria ; lo stenografo tra- 
dusse: Io sarei d'opinione non esser que- 
sto il mezzo per sollevare il potere. — 

L' oratore disse : per proteggere il 

trono; e venne tradotto: per proteggere 
il tiranno. — Il nostro parroco ci dà a gu- 
stare de' buoni salmi; venne tradotto: il 
nostro porca ci dà a gustare de' buoni sa- 
lami ecc. 
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Ammettendo anche ii caso che ciò si fa- 
cesse per ischerzo, il fatto sia che i' oratore 
non ha nessuna prova legale de' suoi detti, 
mentre lo stenografo che non segna che le 
sole consonanti delle inlcse parole, pub tra- 
durre in un senso a nell'altro, ed in molti 
casi produrre serie conseguenze. 

Conviene ancora osserval e che anche dal 
lato economico il mio sistema offri- grandi 
vantaggi, poiché chiaro emerge che (stante 
la facile traduzione delle bozze stenografiche 
potendo essere questa fatta anche da una 
terza persona che non abbia inteso l'orato- 
re}, non richiede un numero sproporzionato 
di mani d'opera noli' amministrazione sle- 

sarei lontano dal credere the ove gli stessi 
cinoposilon delle tipografie I a jipivndc.w- 
ro, potrebbero iiddiiitiina eglino stessi far- 
ne la traduzione in caratteri tipngralii.i . 
arrecando così grande economia di tempo 
e di spesa. 

Resta ancora a rispondere a coloro che 
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somma utilità da quesl' arte bellissima. A 
scanso ili lunghi ragionamenti eredo suffi- 
ciente il riferire alcune parole dello steno- 
gntop. Si. Silvi,,. ^ ^ ^ 

b tura che possa rivaliz/.are tu prontezza 
« colla parolii h ycM'i miniente riconosciuta 
o necessaria ai nostii giorni. Il hisogoo d'i- 
ti struziouc in tutti i generi, le cognizioni 
« numeroso allo studio delle quali ci de- 
li dichiamo, la necessità di economizzare il 
« tempo diminuendone la perdita e di prò 
ci lungare la vita accorciandone i lavori, 
« fanno nascere il desiderio di quest'arte 
<i in tutte le classi della società. Ciascuno 
a vorrebbe conoscerla pei' adempire più e- 
■[ cattamente ai doveri ili l suo stato; il gior- 
li n alista per rendere un conto più fedele 
» delle parole pronunciale in una seduta 
« pubblica; l'avvocato affine di raccogliere 
b più testualmente i discorsi del suo av ver- 
« sario e di rendere le sue confutazioni più 
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• complete ; lo scrittore per fissare le sue 
« idee così prontamente come si presentano 
n al suo spirito; il letterato per prendere 
« le sue Dote con maggior rapidità; l'ap- 

* prezzatore del talento e della scienza per 
« cogliere gli improvvisi dei grandi oratori, 
« e trasmetterli alla posterità; lo studente 
« per scrivere più fedelmente le lezioni dei 
« suoi professori; il negoziante per facilitare 
« la celerità della corrispondenza; tutti quel- 
li li in una parola che scrivono per profes- 
« sione, per guadagnar tempo e soddisfare 
« i loro desideri nelle diverse circostanze ». 

Giova in ultimo desiderare che molti sie- 
no gli amatori di questa beli' arte, c che col 
tempo e coi fatti venga ad avverarsi quan- 
to ho esposto, mentre dal canto mio non 
cesserò di adoperarmi onde sempre più ten- 
tare ogni mezzo di miglioramento, se pur 
sarà possibile dopo quanto ho già prodotto. 
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DESCRIZIONE DELLA TAVOLA 



OSSERVAZIONI E REGOLE 

Lo studioso di questa bell'arte leggendo 
questa descrizione e queste regole si formerà 
forse l' idea di uno studio molto difficoltoso 
e complicato, quando invece addivenendo al- 
la pratica si convincerà della sua semplicità, 
bastando soltanto di esaminare la tabella 
per impratichirsi c ad altro non servendo 
le regole che per maggiormente assicurare 
1" esercitante. 

Conviene quindi bene imparare a memo- 
ria i segni posti nelle diverse colonne del- 
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la tavola, principalmente quelli della pri- 
ma, seconda, quarta c quinta, che formano 
l'alfabeto sciolta, vocalizzato, unito e com- 
posto ed indi riescirà facilissimo 1" imprati- 
chirsi della sesta e settima colonna, cioè 
delle lettere fittali e desinenze, nonché delle 
susseguenti osservazioni per completare lo 
studio. 

Volendo adottare la teoria del metodo 
Taylor-Delpino, vale a dire segnare sempli- 

parolc, ponendovi separatamente le vocali 
iniziali (come trovansi segnate all'esempio 
n. 1 2 ) si potrebbe far uso soltanto delle 
lettere poste nella prima colonna e delle 
lettere finali c desinenze poste nella scita 
e settima colonna, ed in confronto al sud- 
detto metodo Dclpino si godrebbe sempre 
il vantaggio del 20 al 10 per tento rap. 
pnrto alla celerità a cagione del tipo inolio 
più coincidente e culi igra lieo. Facendo poi 
uso della seconda, quarta e quinta co- 
lonna e di tutte le altre, si otterrà un ancor 
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maggioi; vallinolo nei movimenti e grande 
facilità c sicurezza di lettura, avendo con 
questo metodo raggiunto lo scopo di presen- 
tare ima Stenografia più spedita di quante 
altre finora si conoscano, ma leggibile nello 
stesso tempo. 

LETTERE SCIOLTE 



Nella prima colonna trovasi segnato il 
tipo delle vocali a, e, i, o, u, e di tutte 
le consonanti semplici , nonché composte 
quando emettono suono innanzi alle voca- 
li; e sono /, e (che equivale al e aspro, 
alla eh ed alla q), d, f, g, gì, ijn, l, 
m, n, p, r, I, st, sp, £, so, t, e, j, 
come pure un segno per indicare in un sol 
movimento le due lettere n e / quando tro- 
vami Tramezzate da vocali come nelle pa- 
role canale, finale, penale ecc. 

Il tipo delle suddette lettere è composto 
da tratti verticali \ , orizzontali — , pen- 
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denti,/, obliqui\, da mezzi cerchi oriz- 
zontali parte superiore ed inferiore . 

Alcuni di questi segni vengono anellali od 
uncinati ; ed è da notarsi che tutti i se- 
gni quando sono anellati od uncinati han- 
no il loro principio dall' anello od uncino, 
i tratti retti orizzontali, da sinistra a de- 
stra, e i tratti verticali, pendenti ed obliqui, 
dall'alto ih basso, eccettuata la lettera d 
che si farà dal basso in alto e similmente 
la lettera l la quale comincia dall' anello 
o uncino, e per meglio fare osservazione a 
quest' eccezione, ho posto sotto a queste due 
lettere una crocei tina. 

La formazione del tipo non e al certo 
difficoltosa , solo bisognerà ben esercitarsi 
nel mantenere sempre esatte le direzioni 
verticali, orizzontali, pendenti ed obbli- 
que onde ben distinguere una lettera dal- 
l' altra. 
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FOR1D4ZI0KE DELLE LETTERE 

La B è obbliqua c comincia coli' uncino 
a sinistra. 

La CI, (ce) ossia C dolce quando precede 
le vocali i, c, comi 1 ch'ile, celebre ecc. (che 
per distinguerla dalla c aspra vi apposi la 
i appresso), è verticale e comincia coli' un- 

La C aspra , cioè quando precede le vo- 
cali a, o, u, come in caia, corona, cu- 
stode, è pendente e comincia coli' uncino 
a destra, ed il medesimo segno vale per la 
Cff e la Q. 

Conviene osservare che colle lettere ste- 
nografiche non si scrivono le parole secondo 
le regole dell'ortografia, ma secondo il suo- 
no che emettono in unione alla vocale, c 
stantechè il suono della c aspra f: eguale 
a quello della eh , e molto affine a quello 
della ij; così il medesimo segno serve per 
I' inclicaiionc ili queste lettere; e tutte le 
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volte clic trovasi segnala la e in quesl' ope- 
rctta, è eia ritenersi che le medesime osser- 
vazioni s'intendono anche per la eh e ij. 
Cosi pure conviene notare che lo slenogra. 
fo non raddoppia inai le consonanti <|uando 
l'ortografia lo richiedesse, ma il tutto si 
scrive con una semplice eonsonantc. 

Molti stenografi hanno allottato un eguale 
seguo per quelle lettere, le quali non si eli- 
stingimelo nel suono che per la piti o meno 
vibrata pronunzia, come d e t, ò e p, f e 
r f, s e z. Nel mio sistema ho creelutei bene 
di dare un eguale segno come ho dissopra 
indicato alla e aspra, eh c q, alla g dolce e 
tj aspra, ed alla s t; z; ma come si vedrà in 
seguito parlando delle consonanti unite e 
composte (4." e 5.* colonna) ho elato talvol- 
ta il medesimo segno anche: alla d e t, ci 
e e (ossia e dolce e e; aspra, compresa eh 
«f)/«».»"i »'a nello »teM° tempo 
ho cercato di dare a tutti questi segni un 
tipo che, volendo, facilmente: si può distin- 
guerli col rinforzo del tratto, quando dove» 



seri» indicare le lettere l'orli come /, c aspro, 
1/ aspro, f, z ecc., ciò clic però non credo 
sia necessario, c la pratica dimostrerà affatto 
superflua tale distinzione. 

La D è linea retta, pendente, tirandola 
dal basso in alto. 

La F è pendente oppure verticale, c co- 
mincia con un anello a destra; la pendente 
coll'anelto sempre a destra si userà soltanto 
in principio di parola e la verticale nel 
meiio ed alla fine di parola. — Secondo 
poi la congiunzione colla precedente lettera, 
l'anello della verticale deve stare a destra 
delle lettere asce/olenti, oriMontali, ver- 
ticali ed ubblique, ed a sinistra delle lettere 
discendenti-pendenti, p.e. Sfosserò, de- 
finire, riformare, schiaffò, soffro, piffero 

«• (") 

La G è verticale, e comincia eoli' uncino 
a sinistra, e vale per la ij dolce e </ aspra, 

fi Tuli?, h j.mnl: i«ìrl:il( nnjli ■wrn/ii mu.vrali (rotini ii 
sailtt rulla tavola in caralttri stenografali, sollo il cor- 
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la quale ultima, volendo, si pni> ilisl in ^un r- 
col rinforzo del tratto. 

La GL e obliliqua dall'alto in basso. 

La GN simile un po' più lunga. 

La / fe uguale alla b distinguendola col 
l'intono del tratto o eon un taglio nel meno. 

La L è pendente dal Lasso in allo, e co- 
mincia coli' anello a destra, e coli' uncino 
a sinistra. — La prima l eoli' anello sem- 
pre a destra è da usarsi soltanto ìn princi- 
pio di parola, la seconda nel mezzo ed alla 
fine: p. cs. (2) lunedì, silenzio, lodevole 
ecc. 

La M è orizzontale e comincia coli' anello 
al dissotto sempre in principio di parola, 
nel mezzo ed alla fine deve slare l'anello al 
dissopra nelle lettere ascendenti, ed al dis- 
sotto nelle ledere di.-n-oidriili ci! nri.zM»i- 
tali, eccettuato nella r che riceve l'anello 
al dissopra, p. e. (5) misura, domani, ti 

varsi clic alla fine di parola non si farà 
mai la lettera m per disleso ma scmplice- 
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mente I' anello nelle direzioni come sopra 
indicate, ciò clic verrà in appresso spiegato 
alla colonna sesia, trattando delle lettere 

La A' è una linea orizzontale da sinistra 

La N-L cioè quando la n precede la l 
col frammezzo della vocale, viene formala con 
un anello grande a sinistra dirigendo l'asta 
pendente dal basso in alto, usando questo 
segno nel mezzo ed alla line di parola, ma 
non al principio, p. e. (9) finale, penale, 
canale, anello ecc. 

La P prima è una linea verticale, dal- 
l' alto al basso; la seconda è pendente col- 
l' anello a sinistra. Questa seconda p si 
userà soltanto nel mezzo ed alla fine di pa- 
rola in seguito ad una lettera discenden- 
te-pendente, alla letlera v a ad una pre- 
cedente p verticale, come p. e. (4) papa, 
pepe, capo, sappiamo, vapore, stupire. 

La fi '<: un mezzo cerchio, parte inferiore, 
da sinistra a destra. 
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hai è una ,inea I"'"' 1 ''' 1 ^ dall' alto in 
basso; il secondo segno ha la forma (li un 
piccolo c calligrafico e verrà usalo soltanto 
per tutti quei vocaboli die sono composti 
dalla s seguita da una o più vocali, come 

Avendo sempre avuto in mira di prò- 
iliiiTe uria più tVc(j ncntc coincidenza di con- 
sonante in consonante, r siccome la lettera 
s è fra quelle che maggiormente campeggia- 
no, ho creduto bene di adottare la regola 
seguente. Tutte le volle che nel meno od 
alla line di parola s'incontrerà un s od 
una z, in luogo di indicarlo nel modo con- 
sueto SÌ potrà per maggior brevità prolun- 
gare se ni] il ice mente il trattino del segno 
precedente, notando che le prolungazioni 
raddoppiate dei segni verticali indicheran- 
no pure la si come nelle parole composto, 
riposto ecc. Quando poi la .* seguisse un /■ 
od una v, in allora si indicherà con ingran- 
dire del doppio le lettere suddette. Si eccet- 
tuano le lettere m ed n alle quali converrà 
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aggiungere il vero segno della ' , c così 
pure alle parole composte da una de' 
come p. e. dissi, desso, dazio, d'uso. Quando 
poi la prolungazione dei tratti dovesse in- 
dicare allre lettere del nostro alfabeto, in 
allora verranno distinte da un taglio, ec- 
cettuata la lettera d clic si può anche di- 
stinguere con una divisione di tratto, come 
Movasi segna in hi d-d nella terza colonna, 
e come si osserverà nei seguenti esempi: (5) 
base, begli, cessa, ceppo, crisi, credo, 
dissi, diedi, leso, lode , frase, frode, me- 
se, mano, naso, noti, peso, papa, pepe, 
riso, raro, scosti, scioglie, viso, vìvo, in- 
teressano, servissero, composto, frappo- 
sto, riposto ecc. 

Seguendo questa regola, in molti casi si 
potrebbe distinguere la s dalla z quando per 
dinotare la z non si ponesse in pratica la 
generale coincidenza come aopra, p. e. (6) 
deluso, delizia, palese, polizia, viso, vizio, 
paese, piazza, ecc. L'esperienza poi dimo- 
strerà qiianlo rari siano i casi di dover fare 
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dei tagli, cbì: bene spessi) in 1 0(1 parole non 
eccedono i due o i tre, principalmente se si 
tralascerà di fare il taglio ai segni verticali 
per distinguere la p, potendo usare in que- 
sti easi la p pendente, ma che la pratica 
dimostrerà superfluo ogni distintivo nei più 
frequenti vocaboli. 

La SCI (sce) è obbliqua ed incomincia 
dall' uncino a sinistra. 

La SC (sch, sq) è simile alla sci e ai po- 
trà distinguerla mediante il taglio, o meglio 
col rinforzare il tratto, notando che la pra- 
tica dimostrerà esser superflua qualunque 
distinzione. 

La SP è pendente ed incomincia coti' un- 
cino a sinistra, formando un piccolissimo 
anello a destra, discendendo poi in linea 
pendente. 

La STe linea pendente dall'alto in basso, 
la quale si userà in principio, in mezzo ed 
alla fine di parola , notando clic quando 
questo segno dovesse significare due s o 
due oppure s c s, si dovrà in allora di- 
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videro il segno con un taglio. Il secondo 
segno della si avente I' anello sempre a 
destra, si userà in coincidenza alle lettere 
discendenti-pendenti, ed alle parole com- 
poste di molti s; p. e. (7) stare, stanno, 
costare, sussistere, sostanza, testamento, 
stesso, sesto ecc. 

La. Tè pendente ed incomincia coli' un- 
cino a sinistra p. e. tenere, mettere, po- 
tere. 

La V è orizzontale formando un mezzo 
cerchio, parie superiore. Quando la n pre- 
cede le lettere n, p, st, in allora si userà 
il secondo segno/ 

Ho creduto bene di notare in questa 
colonna ancora i seguenti segni : 

ft-N frammezzate da vocale , vengono 
l'ormate con un solo segno , da una linea 
orissonlale come la lettera n, ponendovi un 
uncino a sinistra al dissopra; e questo si 
userà nel mezzo ed alla fine di parola, ma 
non al principio, e nemmeno quando la n 
trovasi unita alla precedente r sema il 
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frammezzo d'una vocale, potendo in questo 
modo distinguere: p. e. (1 0) corona, corno, 
faranno, fame, daranno, darne, erano, 

V-N li-ammezzate da vocale vengono for- 
mate da una linea orizzontale come la lettera 
n tenendola però lunga del doppio, ed un- 
cinata a sinistra al dissolto. Questo segno 
si può usare in principio, nel mezzo ed alla 
fine dì parola, restando sempre ad arbitrio 
di chi scrive il servirsene, oppure l'attenersi 
ai soliti segni della u e della n p. e. (1 1 ) 
vieni, venne, giovine, avvenisse ecc. 

Osservazione generale. Tutte le volte 
che in questa operetta , come anche nella 
tavola, si troverà segnata la ci, sia sola od 
in unione ad altre consonanti, si intenderà 
sempre che le (tesse regole ed osservazioni 
valgono eziandio per la ce, ossia e dolce, 
e tutte le volte che si troverà segnata la c 
è da sottointendersi la c aspra, compresa 
la eh e la q. Così la s indica sempre an- 
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clic la s; ed infino tulle le volle clic due 
o più consonami trovami divise da un trat- 
tino come «-/, ?t~sci, r-n ecc. ciò dinota 
che sono frammezzate da vocale al luogo 
del trattino. 

I lettori mi perdoneranno le frequenti 
ripetizioni, inevitabili per chi vuol preve- 
nire ogni possibile equivoco. 

VOCALI 

Nella seconda colonna trovasi posto il 
lipo delle consonanti quando vengono prc- 
iretliilc da vocali iniziali; e quando sì vorrà 
indicare più vocali al princìpio o nel mezzo 
di parola, in allora vi si porranno ancora dei 
puntini appresso secondo il numero d'esse, 
menti-ceche alla fine di parola verrà unito 
un puntino o trattino alla line dell' ultima 
lettera per indicare due vocali, ed uno o più 
puntini appresso se fei miiKisse in tre o quat- 
tro vocali, p. e. (13) aita, autorità, cav- 
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m, .stuoie, perdei, sìa . mio . miei, pregai, 
ecc., avvertendo perù che il pratico steno- 
grafo ben presto s accorgerà dell' inutilità 
di questa precauzione, servendosene soltan- 
to in certi casi speciali. 

Si osserverà che non vi lia distinzione 
di vocali ma un semplice anello od uncino 
per far conoscere l' esistenza di una vocale, 
mentre verrà spiegato in appresso, trattan- 
dosi della lettura, come non sia necessaria, 
con questo sistema, la distìntone delle vo- 
cali iniziali. 

Volendo però approfittare del tipo che 
presentano le due lettere l ed m, si potrà 
adottare la distinzione dell' anello comune 
per le vocali strette e, i, e dell' anello grande 
per le vocali aperto a, o, u, p, e. (14) il, 
«/, ìl.h:<o. liì.iiisix'" . /dioici', ameno, ecc. 

Cos'i pure volendo indicare le vere inizia- 
li ad alcuni termini distinti o nomi propri, 
in allora si potrà fare uso delle vocali se- 
gnate nella tabella sotto I' esempio (1 2) a, 
a,,*, a, ri., che possono unirsi nllc rispclli- 
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ve consonanti, come p. e. (15) Asia, Ed- 
mondo, Isidoro, Odoardo, Ugo, ecc. 

COINCIDENZA 

(tkrh col*™) 

Ho creduto superfluo di formare la ta- 
bella del cosi detto paradigma per notare 
la legatura di una lettera coli' altra, perchè 
ben si comprende che al termine di uu 
tratto, segue l'altro e via via, ma per mag- 
giore schiarimento ho format 1 » questa co- 
lonna dove trovami segnate le lettere lega- 
te con loro medesime, come b-b, c-c ecc., e 
colla lettera t a modo d'esempio come b-t, 
c-t ecc. Bisogna osservare poi che le lettere 
formate da linee rette devono essere divise 
da un taglio come p. e. (16) siasi, papa. 
ecc. Si avrà osservato che mi sono servito di 
diversi segni uncinati come la 6, e, t, ij, 
ecc. che vennero criticali da un conosciuto 
stenografo, perchè non seppe o non volle 
comprendere il grande vantaggio che arre- 
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cano nella legatura o coincidenza, mentre con 
ciò si ottiene un movimento più corsivo e 
spedito, col finale del primo tratto formando 
l'uncino del susseguente, come p. e. (17) te- 
nuto, farebbe , paragonare, politica, po- 
scia, naturale, mutare, lettera ecc. 

La l e la r coincidono con quasi tutte 
le lettere discendenti ed orizzontali, meno 
la r colla d, che ami converrà hen distin- 
guere l'angolo. La )■ all'incontro può coin- 
cidere colla l come p. e. (18) parola, mo- 
rale, ridere, sorridere ecc. 

LETTERE UNITE 

(qvutn coLosii»] 

Nella quarta colonna trovami segnale le 
consonanti unite, cioè quelle che catulliano 
di tipo quando vengono unite alla prece- 
dente consonante non frammezzale <ìa voeali, 
per cui il cambiamento di tipo non lo ri- 
ceve la prima consonante, ina sempre la 
seconda, terza, eco. — ■ Le lettere che cam- 
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Diano di tipo in questo caso sono b, f, J f 
y, l, m, r, i, le quali tutte vengono anel- 
iate, e conviene strettamente tenersi al tipo 
segnato nella colonna per ciò che riguarda 
il posto degli anelli per le lettere b, g , l, 
r, d t , f. In quanto alla m si deve fare I' a- 
nello al posto contrario a quello che si trova 
notato per la m sciolta, cioè, al dissotto delle 
lettere ascendenti ed al dissopra delle let- 
tere discendenti ed orizzontali p. e. (19) 
salma, smorzare, pigmeo ecc. 

Il secondo segno della f e v viene usato 
alle lettere ascendenti, ed alla lettera r. 

La L riceve l' audio sempre alla sinistra 
e la Ti a destra p. c. (20) sleale, patria, 
fluido, freddo, plauso, preso. 

La f riceve 1' anello a destra nelle let- 
tere ascendenti ed orizzontali, ed a sinistra 
nelle lettere discendenti ed obblique. 

In quanto poi alla uniformità de' segni 
delle lettere unite d t , £, io ini riferisco a 
quanto ho detto a pagina 1 8 parlando della 
lettera c, cioè che, volendo, si può marcare 
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questi traili co» un rinforzo di penna quan- 
do dovessero indicare le lettere di pronuncia 
forte come la t,f, s, ciò clic riesce facilissimo 
per il loro tipo, ma che ritengo affatto su- 
perfluo. 

Vi ho posto ancora la b c g unita, della 
quale però si farà uso solo iu certi casi 
speciali, se si crederà necessaria la distin- 
zione nei nomi propri, o volendo precisare 
alcuni termini distinti , poiché la pratica 
insegnerà non esser tanto necessaria questa 
segnatura d' unione, tanto più clic, come si 
vedrà nella seguente colonna, abbiamo uno 
speciale segno per la ng e la mb. 

E da osservarsi ancora che il primo sirgim 
della £ unita non deve coincidere con una 
seguente g, o p, ma conviene ben distinguere 
le lettere, come p. e. (21) sfuggire, svapo- 
rare ecc., c ciò per la ragione che non si 
confonda col tipo della ng composta. 

Seguono alcuni esempi di lettere unite 
p, e. (22) mordenti', punire perfido, sfor- 
zo, sviare, alfine, servizio, fluido, frutto. 
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alzare, terzo, calma, dogma, algebra, 
album, ecc. 

LETTERE COMPOSTE 

Nella quinta colonna trovami segnale li- 
consonanti composte, vale a dire due con 
sonanti unite non frammezzate da vocali, le 
quali vengono indicate con un tipo, clic 
presenta una sola figura come, mb, mp, 

?. 3. & :..»«. X. 

/•e, ici, te, «set, n-sc. 

La maggior parte di queste lettere ven- 
gono distinte da un anello ingrandito del 
doppia ti irll'anello comune adottato per tipo 
delle semplici lettere della prima colonna. 

Io stesso era contrario a tutti quei tipi 
stenografici che segnano un diverso valo- 
re mediante tratti più o meno rinforzati , 
o ingrandimento d'anelli, ma nel caso no- 
stro quest' alterazione iV anelli avendo un 
doppio valore, cioè indicando (lue lettere, 
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il movimento della mano riceve un impulsa 
spontaneo nell' intenzione ili dare un dop- 
pio iigmlii'iitu a quel segno, clic ìndica due 
lettere in ima sola figura. 

Quando queste lettere composte si tro- 

voeale, per cui non occorre ,Luua <] tri- 
lione per segnare le vocali iniziali, come 

quando venisse seguita da una , unila, p. 
e. (23) imporre, andare, anche, infine, 
arma, arso, arie, ordine ecc. 

MB è obbliquu e riceve l' anello grande 
sempre a sinistra p. e. (24) ombra, sem- 
brare, combattere, ecc. 

MP è verticale coli' anello grande sem- 
pre a sinistra p. e. (25) impero, compagno, 

NCI (ncc), NC (neh,uq) è verticale, 
coli' anello grande sempre a destra, p.e. (2C) 
ancora, anche, prìncipe, chiunque, dun- 
que, Francia, sancire, mancare, ecc. 
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ND, NT b pendente culi' anelli) grande 
sempre a destra da usarsi in principio e 
nel mezzo di parola, ma non alla fine, stan- 
icene abbiano le desinenze in p. e. (27) 
andare, onde, pentire, contare, montare, 
lontano, ecc. 

NF, NF h orizzontale curvo, e riceve 
1' anello grande sempre al disotto p. e. (28) 
invìo, confondere, invadere , gonfiare, ecc. 

NS, NZ. Il primo segno è pendente col- 
I' anello grande sempre a sinistra e si può 
usarlo in principio e nel mezza di parola, 
ed e preferibile questo segno in coincidenza 
alle lettere pendenti. Il secondo segno di 
due piccoli trattini uniti si può usare al prin- 
cipio, nel mezzo c sempre alla fine di pa- 
rola, facendo in generale più uso di questo 
secondo segno che non del primo; p. e. (29) 
anzi, insino, pensare, sensazione, atten- 
zione, considerare, silenzio, senza, stan- 

NST è pendente coli' anello grande sem- 
pre a sinistra uguale al primo segno della 
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"* soltanto più lungo, p. cs. (50) confili, 
instituirc ecc. 

NG ricevi; 1' anello comune al disotto, 
c va a cadere in linea verticale p. e. (31) 
inr/cymi, coinjiiingere, piangere, lungo ecc. 

IÌM è orizzontale c riceve l'anello grande 
a] posto delia solita m usandolo al piiu rijiin 
e nel mezzo di parola mentre alta fine di 
parola si eseguirà la regola della m, vale 
a dire facendo il solo anello grande senza 
I' astina come verrà indicato nella 7." co- 
lonna trattandosi delle desinenze in rm 
p. e. (32) armonia, formare, dormire, 
permesso, arma, fermo ecc. 

RF, RV. U primo segno è un mezzo 
cerchio orizzontale coli' anello grande al dis- 
sopra, da usarsi nelle lettere ascendenti ed 
vrhzimtalij il secondo segno che è compo- 
sto della r sciolta e £ unita viene di uà- 
tura usato alle lettere discendenti, p. es- 
(53) orfano, nervo, larva, perfido, ser- 
viate ecc. 

RL e pendente dal basso in alto con un 
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anello comune da adottare alle lettere a- 
scendenti ed orizzontali mentre alle lettere 
discendenti vieuc eseguito di sua natura la 
r colla l unita p. e. (Zi) Jìnirla, punirlo, 
farlo, parla, impedirlo, ecc. 

RS, RZ il primo *egno è obbliquo col- 
V anello grande a destra da usarsi in prin- 
cipio di parola ed alle lettere ascendenti 
ed orizzontali mentre il secondo segno clic 
è composto dalla r sciolta ed s s unita, vie- 
ne usato di sua natura alle lettere discen- 
denti p- e, (35) arso, lodarsene, persino, 

RCI ( ree) ì; verticale c doppiamente un- 
cinato. Il primo segno si userà in princìpio 
di parola ed alle lettere discendenti, il se- 
condo segno alle lettere ascendenti ed o- 
rizzontali: p. cs. (36) arciere, l'arciduca, 
pere ih, commerciare, ecc. 

RC (rch, rq)'e pendente doppiamente 
uncinato, da osservarsi nel resto la suddetta 
regolar p. c. (37) arco, percosso, gerar- 
chia, allorché, marcare, ecc. 
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LCI (lei) h verticale e doppiamente un- 
cinato con un anello nel mezzo, seguendo 
le regole suddette della rei: p. e. (39) ul- 
cere, falce, calcina, ecc. 

LC (lek, lq) è pendente come sopra; p. 
e. (40) alcuno, qualche, calcolo, ecc. 

N-SCI (n-sce), N-SC (n-sch, nsq) è 
obbliquo con un uncino da usarsi in prin- 
cipio di parola, ed alle lettere ascendenti 
ed orizzontali - il secondo coli' anello gran- 
de a destra si userà alle lettere discendenti. 

Volendo distinguere la n-sci dalla w-ìc 
si potrà fare la distinzione col rinforzo del 
tratto o col taglio, (piando dovesse indicare 
la fwc p. e. (41) nascere, conoscere, na- 
scosto, finisco, ecc. 

LETTERE FINALI 

( E EST* COL™.) 

Nella sesta colonna trovausi segnale le tre 
consonanti m, n, r, ed n-r clic alla fine 
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delle parole possono essere fatte nel seguente 

M ha la figura di un anello comune e 
viene posto alla fine della parola, secondo 
le regole date riguardo alla m sciolta, cioè: 
a sinistra delle lettere ascendenti e discen- 
denti, ed al disotto delle lettere orizsontali, 
iiw t loci lì: alla lettera r, che riceve I' anello 
al dissopra: p. e. (42) come, crediamo, pen- 
siamo, faremo, proveremo, nome, possia- 
mo, sentiamo, ramo ecc.; ed è da osservare 
che alla fine d'ogni parola si deve asso- 
lutamente indicare la m in questo modo, 
poiché diversamente formando la m per 
disteso indicherebbe la desinenza wi-^ come 
vedrà ss i in seguilo. 

N viene segnata da un uncino a destra 
nelle lettere ascendenti, a sinistra nelle 
lettere discendenti ed al dissotto nelle let- 
tere orizzontali eccetto alla lettera r, la 
quale coincide di sua natura colla lettera n 
come p. e. (45) faranno, saranno, crede- 
ranno ecc. L'adottarlo è affatto arbitrario; 
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solo non .si lieve usare nello tallero clic se- 
gnano una sola direzione : p. c. (44) sono, 
cane, stanno, danno ecc. e può usarsi con 
vantaggio e correntezza alla line delle pa- 
role clic terminano con una lettera discen- 
dente oii ohbliqitu: come p. e. (45) pre- 
gano, disposizione, conoscono, distingua- 
li viene parimente segnata da un uncino 
in senso contral ta della n linaio cioè a si- 
nistra nelle lettere asccntleìili, a destra nelle 
lettere discendenti ed al dissopra nelle let- 
tere orizzontali p. e. (46) possedere, pre- 
gare,formare, sentire, credere, conoscere, 
allora, perire, correre ecc. 

N-R col frammezzo della vocale viene 
segnalo da un mezzo cerchio parie inferiore 
e superiore, l'ormandolo da destra a sinistra. 

Il primo segno si può usare alle lettere 
dìsrendr-nti, p. e. ( 4-7 ì fiume, ottenere ., 
mantenere ecc., ed il secondo alle letteli 
ascendenti, p. e. (48) ordinare, disunii 
tiare, straniero ecc. 
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DESINENZE 



Nella settima colonna trovansi segnale 
le seguenti desinenze, in JJj', m-^j, rm, rm- 1 * 

come in andò, endo, ante, ente ecc. 
formando un anello alla fine di ogni let- 
tera o gruppo, a destra delle lettere ascen- 
denti e discendenti, ed al dissopra delle 
lettere orizzontali, eccettuato alla r alla 
quale si adatterà il segno delle lettere com- 
poste JJj' c non la desinenza e cos'i. pure alle 
lettere (/,/, s, si quando stanno isolate co- 
me nelle parole dando, fonte, sento, stante, 
rendo, parente ecc. 

Per distinguere poi le desinenze in nd 
da quelle In nt si potrà ingrandire l'a- 
nello per le prime e usare l'anello comune 
per le seconde come dimostrano gli esempi 
p. e. (49) polendo, potente, sapendo, sa- 
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piente, studiando, studente, mondo, mon- 
te, dand.o,fonte, sento, rendo, parente ecc. 

il/-™ come in mando, menda, manto, 
mente, ecc. ponendo alla fine di lettera o 
gruppo la m intera p. e. (50) comando, 
fortemente, semente, distintamente, ecc. 

RM come in armo, ermo, orme ecc. 
formando alla fine di lettera o gruppo un 
anello grande al posto della m finale p. e. 
(èì) fermo, norma, enorme, riforma, ecc. 

i?Af-JJ£ come in armando, ermente ecc. 
ponendo alla fine di lettera o gruppo la 
m intera con un anello grande p. e. (52) 
formando, particolarmente, leggermente, 
maggiormente ecc. 

MS come | |( aj , sa ensa ansa ense m 

formando alla fine di lettera o gruppo due 
trattini p. e. (56) senza, Manza, pazienza, 

SCI (ree) come in urei, crce, orci ecc. 
formando alla fine dì lettera o gruppo due 
uncini p. e. (55) dirci, querelarci, merci, 
farci, saperci ecc. 
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^1 come in arso, erto, irso ecc. formando 
alla fine di lettera due anellini come due 
piccoli c calligrafici , p. e. (54) forse, terzo, 
sapersi, lodarsi ecc. potendo alle lettere 
ascendenti ed orizzontali usare talvolta 
la composta ™ anziché la desinenza p.e. (55) 

LC (lek, lq) come in alche, alco, olcke 
ecc. adottando il primo segno nelle lettere 
ascendenti ed orizsontali, il secondo nelle 
lettere discendenti: per cs. (57) talché, 
palco, ecc. 

B-L come in abile , ebile , ibile ecc. 
segnando alla line della parola !a soia b 
ommettendo la / p, e. (56) possibile, ama- 
bile, incredibile ecc. ^ 

2/offfi formando un piccolo c calligrafico 
alla fine di lettera o gruppo non occorrendo 
di usare onesto segno alle lettere discen- 
denti p. e. (54) interruzione, commissio- 
ne, distruzione, illusione, nazione, dispo- 
sizione, posizione ecc. 

E da osservarsi elle non si dovrà usare 
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il segno delle desinenze per dinotare le 
parole che dinotano le desinenze stesse come 
mando, emenda, armando ecc. le quali 
verranno scritte colle lettere sciolte e com- 
poste. 

ARTICOLI, APOSTROFI 

Trovansi nella tavola segnati alcuni c- 
sempi per indicare che glì artìcoli li, lo, 
la ecc. come gli altri monosillabi quando 
vengono apostrofati, vanno uniti alla paro- 
la p. e. (61) l'amore, l'unita, d'animo, 
gì' individui, s'intima, s'imprime, m'in- 
ganno ecc 

Per i verbi ha, hai, hanno, hawi, ecc. 

avvi, ecc. come pure s' oinmette la A in 
ogni altro vocabolo. 

NOMI PROPRI 

Nella tabella trovansi stenografati alcu- 
ni nomi propri, che per distinzione ricevono 
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alla fine dell' ultima lettera una lineétta. 

E Ja osservarsi clic ai nomi propri come 
a qualunque altro termine che si vuole di- 
stinguere con un particolare segno, conviene 
segnare le ultime lettere per disteso, e non 
servirsi delle lettere linali e delle desinenze, 
p. e. (62) Carlo, Giovanni, Riccardo, 
Monti, Milano, Parigi, Toscana, Livorno, 
Londra, Marsiglia, Vienna, America, 
Africa, Germania, Inghilterra, Tran- 
silvania ecc. 

CONVENZIONI 

Nell'ottava colonna tvovansi segnati al- 
cuni segni convenzionali per diversi voca- 
boli ì più frequentati. E molto facile l'im- 
pratichirsi di tali segni, e non confondersi, 
poicliè gli ho formati quasi tutti dalla prima 
lettera stenografica della parola stessa p. e. 
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'I '"■'m '" ■ Y'ifi'i!" S' 1 "'^- n'tt:nte, quanti plur. 

e così pure si può abbreviare un' infinità 
di parole come suolsi praticare nella scrit- 
tura ordinaria scrivendo soltanto le prime 
sillabe aggiungendo talvolta l'ultima, come 
p. e. semplice, semplicemente, pubblico, 
pubblicamente, pubblicazione , probabil- 
mente , indipendentemente , replica , re- 
plicai amentc ecc. 

Si trovano pure nella tabella i segni con- 
venzionali per il punto, l'eccetera, l'in- 
terrogazione, e per la\ replica di una me- 
desima parola. 

Giunto ora al termine dclln iltisrnziuiu: 
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delta tavola, ponendo lo studioso in- pra- 
tica questo metodo, egli tosto s' accorgerai 
come a giusta ragione si possa chiamare 
questa Stenografi,! sì/ìal/ica, t\u'. per ii ìl;>iiI<i 
mi consta è la prima ideata e basata su 
questo principio, mentre tutte le altre sono 
alfabetiche. Col mezzo delle altre stenogra- 
fie si scrivono le lettere consonanti delle 
pronunziate parole, col presente sistema si 
scrivono le sillabe, donde risulta colle pri- 
me l' impossibilità della necessaria spedi- 
tezza e la facilita di conseguire lo scopi, 
colla presente. 

OSSE BV AZIONI 

Scrivendo ossia stenografa udii con siigli e ivi 
di adoperare la matita ossia lapis, scegliendo 
una qualità di pasta tenera, per esempio del 
numero 2, perchè si scrive con molta piìi 
speditezza, e non si avrà a lottare con quei 
tanti inconvenienti che presenta la pernia. 

È ancora da consigliarsi di scrivere in 



colonna strutta, come nella tabella ì saggi 
di confronto, ponendo tre, quattro parole 
in riga, e potendo formare quattro colonne 
nella larghezza di un mezzo foglio , onde 
evitare le frequenti alzate di mano, poiché 
dobbiamo usare ogni mezzo possìbile affine 
di non perdere tempo all' attacco dì una 
parola all' altra , a di una riga all' altra , 
servendoci perfino della mano sinistra per 
avanzar il foglio di carta incominciando una 
nuova riga, onde non avere a spostare la 
mano scrivente. 

Facilmente poi si potrà applicare questo 
sistema ad ogni altra lingua potendo adat 
tare alcune necessarie trasposizioni dì valore 
al tipo dell'alfabeto sciolto e di conseguenza 
poi alle lettere unite, composte e desìnen- 

Per la lingua francese si potrà fare Ir 
seguenti trasposizioni — il ci per ce come 
in force parceque ecc. il sci per eh come 
in cher chaque ecc. il gl per j come in 
je jour ecc. 
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LETTURA 

Anche questo sistema si presenta coli am- 
missione delle vocali. 

Come però Irei osservare nei Preliminari 
di quest'operetta la difficoltà della lettura 
nelle stenografìe dove vengono soppresse le 
vocali, non consiste già per ciò, ma più 
per non sapere dove debbansi collocare, e 
massi inamente nella lingua italiana mentre 
forse non bavvi una seconda clic colle me- 
desime consonanti mediante la trasprismom- 
delle vocali si possono formare tanti voca- 
boli, trovandosi dei rasi in cui liv, quattri) 
consonanti possano indicare: venti e più pa- 
la questo mio sistema trovasi indicata 

da vocali, per cui ove non si trova quest'u- 
nione e certo che debbesi porre la vocale 
la quale sarà facilmente trovata se si leg- 
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gerà il gruppo delle ani sonanti, frapponen- 
dovi or I' una or I' altra delle 5 vocali per 
assicurarsi del giusto vocabolo. 

Supponete il caso clic si segnassero le riin- 
sonanli o-tnpr-ns-b-l e che si lì-apponcssi-m 
le 5 vocali leggendo oatupransaba/a, coni 
■pronsobolo, chcmpronselii-li:, ijtiiiiipriitti- 
bili ecc. suonerà tosto all' orecchio la pa- 
rola comprensibili. 

Del resto è da osservare c!lc la pratici 
nel leggere i caratteri usuali la sì, die anche 
una cattiva scrittura si legge, e ciò per la 
ragione clic il gruppo stesso delle lettere 
dà la parola; cosi pine nel lu^cn: I ri stampi; . 
poiché se T occhio dovesse analizzare Ietterei 
per lettera, non si potrebbe al certo leggere 
cosi speditamente come si pratica; nello ste.s 
so modo il concertìsla legge i passi pili 
difficoltosi nella musica che rileva dal grup- 
po delle note in una sola occhiata. Ora la 
medesinia pratica si otterrà noli' interpre- 
tare la parola dal gruppo stenografato, ben 
inteso secondo il nostro metodo. 
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La pratica clic si devo fare per ottenere 
la sopraindicata facilità è quella di leggere 
qualche libro pronunziando ogni parola col- 
la vocale i, formandosi per cosi dire una 
lingua convenzionale, e dietro il suono che 
se ne riceve si troverà facilmente la parola. 

Suppongasi che si leggesse: Li stinigrifìi 
i in irti milti billi ili itili, mi bisigni 
ivi ri dùstinzi pir impritickirsi; — io cre- 
do che ognuno tosto intenderebbe; La ste- 
nografia e un ai-te molto bella ed utile, 
ma bisogna avere costanza per imprati- 
chirsi. 

Per facilitare quindi la lettura consiglie- 
rei di leggere il gruppo stenografalo colla 
mente , frapponendo sempre la vocale i e 
pronunziare poi a voce la giusta parola. 

Le incertezze che soglionsì presentare sono 
nei nomi propri (che alcuni converrà tal- 
volta notarli con caratteri usuali) e nell'ac- 
cento, che sì avrà cura di far cadere ora 
sull' una or siili' altra sillaba nei casi dub- 
biosi. Per esempio trovando segnate le con. 
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sonanti C-l-r e leggendo chìliri l' interpre- 
terà per collera, ed invece facendo cadere 
I' accento mila seconda sillaba p. e. chilìri 
li dirà coloro, e facendo cadere l'accento 
sull'ultima sillaba p. e. ckilirì, si dirà co- 
lori ecc. 

Or facilmente si comprenderà guanto mag- 
gior facilità e sicurezza di lettura presenta 
questo sistema che non quello del Taylor- 
Delpino ove non si segnano che le sole con- 
sonanti, e talvolta fra venti c più vocaboli 
conviene scegliere o per meglio dire indo- 
vinare il giusto. Per esempio se col metodo 
Delpino si trovassero segnate le consonanti 
sprt, questo gruppo mi darebbe le parole 
separato , spirita , saprete, spirto ecc. Col 
nostro metodo si segnerebbe per separato 
s-p-r-t leggendo sipiriti, per spiriti sp-r-t 
leggendo spiriti , per saprete s-pr-t leg- 
gendo sipriti, e per sporto sp-rt leggendo 
spirti. — In questo modo si potrebbe bensì 
tradurre sipiriti per separato a saporito 
ma non mai per spiriti , saprete o spirti; 
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e. risoti» quindi elie col presente sistema la 
scelta del giusto vocabolo è confinata fra 
due o tre parole, mentrechè col metodo 
llelpino sono innumerevoli, ragione per la 
<|iiale la lettura riesce stentata, difficile, 
ed equivoca e d?> luogo a disgustosi ed innu- 
merevoli inconvenienti, come di tradurre 
trotto per tiranno, virtù per ferità, calce 
per calice, vergine per voragine ecc. ecc. 
ed in caso di protesta per parte dell'oratore, 
anche ricorrendo alle bozze stenografiche non 
può ottenere nessuna prova legale de' suoi 
detti, la 'piale imperfezione viene tolta col 
nostro sistema. 

Nessun ostacolo poi, credo io, dover de- 
rivare dallo aver dato un segno eguale a 
ijuclle consonanti sciolte ed unite, che dif- 
ferirono sobillilo nella maggior o minor forza 
di pronunzia come det,fev,scz ecc. 
poiché 1* esperienza mi ba dimostrato die 
pronunziando sempre il gruppo come se fosse 
scritto colle lettere forti si dovrà .sempre 
trovare ta vera parola. 
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Taccio del rinforzo del trailo nelle lettere 
forti, poiché Dio sempre riconosci (ilo inutile, 
e se alcuno «1 li principio crederà conveniente 
il farne uso per maggior sicurezza di lettura 
non tarderà a convincersi clic il tralasciarlo 
non reca alla lettura veruno impedimento. 



CONFRONTO 

Seguono nella tabella alcuni saggi di con- 
fronto, dai ijiiiili ani li e i;li inscienti dell'arte 
Mcimgr.iiii ;) putruuuo a colpo d'occhio rico- 
noscere la minoranza de' movimenti, corren- 
tezza c fstcililìi de' tratti nel presente sistema 
in confronto al sistema Taylor-Dei pino. 

Nel primo confronto trovansi stenografate 
diverse parole fra le quali alcune col metodo 
Dclpino preseti la no il medesimo gruppo e 
per leggerle conviene indovinare; di più le 
suddette parole contengono 240 sillabe e 
richiedono col metodo Delpiao 510 movi- 
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menti di mani), cioè 70 movimenti di più 
delle sillabe pronti mia te, mentre che col mio 
sistema ai fanno soli 140 movimenti, cioè 
100 movimenti dì meno delle sillabe, e si 
ha il vantaggio di 1 70 movimenti sopra 310 
del metodo Delpino. Risulta che col metodo 
Delpino conviene fare mollo più movimenti 
senza ottenere la distinzione d'un vocabolo 
dall'altro, quandoché con questo sistema cou 
meno della melà di movimenti si distingue 
ogni parola ; con che viene dimostrata la 
grande imperfezione del metodo Delpino. 

Nel secondo confronto trovasi trascritta 
in caratteri stenografici nei due sislemi , 
altro esenipio, il quale si presenta per la 
lettura secondo il metodo Delpino in ca- 
ratteri usuali come segue: 

NB. La c corsiva serve per indicare la 
c aspra, la s vale anche per la a, la lettera 
maiuscola segna i nomi propri. 
I inani frtn pr I pa nstil di i prni |nlr d cs Dnl e Plirr 
"Ti ivsr n anici scrlr d unteli! vni empir d Ir [nr. Sin 
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d c sdì d un >al r»rns srbr prbWmnl alt imLLr a dapt d 
rr vani Idv isll e al ci nlr e s sia raracrn al pa iiln I 
imprnt orgHl d Ir dira crtr. Il prra dll d un'alta inralr 
t rbat a f crtr d s Ing I dm e I «"J in « gs afrnt cn ci 

Il illi t l'irognr ed inls un imns cola d' arcbtlr alqnt 
grlsc ib tb arprod a I ardis c I fra J cscsn aneli gì anuit 
d un «1 rglrt. 

Cui pi'esenlc metodo si presenta alla let- 

iVfl. La eh vale per la c aspra, eh e y, 
la s vale in certi casi anche per la z, i 
trattini valgono per tutte 5 le vocali. Le 
lettere maiuscole per ì nomi propri. 

1 i-r-m-nl [-rt-n per la p-a- n-n-n-1 eh i pr-m 
ji-dr d -s D-ni c P-lr-reh n-n -»-s-r n- gr-nd 
scr-i-r H -nt-ch-t i-i-o -s-mpl-r d-l l-r g-n-r. S-ni 
il ciò i-d-L ds una g-al r-»-r-ni s-r-b-r pr-b-u-lui-nl 
sl-i -m-t-l-r a d-sp-1 d-la l-r v-ch-a-n l-d-v -9-1-1 

efar-l-r U» a- I-ng- la d-m e !'+§- -n TT- 
H-s -fr-nt th-n -, I -d- p-- -slr-i e intr-U*4 e 
s le -s-g-l; ch-nc-p-« un p~n i-al CD -bMl- M 
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il secondo Metodo e non si potrà 
che quanta facilità si trova nel sci 
frettatila difficoltà presenta il prii 
La traduzione del sunto stenag 
la presente 



ic per I' arditezza t Ili furia dell catsuzio 
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Consultando ora questo mio lavoro, io 
credo che ognuno potrà valutare quanto io 
ubbia perfezionato questa bella ed impor- 
tante arie, avendo raggiunto lo scopo di 
segnare le voci emmesse dall' oratore all' u- 
nissono con grande facilità di mano, ri- 
chiedendo un numero di movimenti minore 
ili quello dei suoni o sillabe pronunciate. 

A questo punto finora non arrivò nessun 
altro autore di stenografia, e presenta an- 
cora il presente metodo maggior facilità e 
sicurezza di lettura di qualsiasi altro, meno 
quelle stenografie che per la moltiplicità dei 
segni assicurano bensì la parola, ma non 
si possono tracciarle all' unissimo delle voci 
del parlatore, per cui non meritano nem- 
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meno il titola di stenografia , ma piuttosto 
di scrittura o calligrafia abbreviata. 

Mi permetterò ancor di far osservare die 
per giudicare del più o men buono metodo 
di Stenografia non occorre già di conoscere 
l'arte, ma soltanto lo scopo dì essa. 

Lo scopo di quesf arte adunque è quello 
di poter tracciare sulla carta con segni, le 
voci emesse da un oratore all' unìssono di 
quelle, e poi interpretarle senza equivoci 
travisando il suo discorso, ma bensì con tut- 
ta precisione alle lettere. 

Ognuno conosce che la lingua fa dei mO' 
vi men ti molto più celeri di quello che la 
mano possa segnare sulla carta delle sem- 
plici lineette. La lingua fa un movimento 
per ogni suono ossia sillaba, quindi risulta 
die pei' riconoscere la superiorità di un me- 
todo stenografico conviene che esso sia ba- 
sato in modo tale, che la mano non abbia 
a fare più movimenti di quello clic ne faccia 
la lingua], c il preferibile sarà sempre il si- 
stema che richiede meno movimenti di ma- 
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no di quello che si emettono suoni o sillabe. 

Per movimento ili mano si prenda a nor- 
ma il movimento che essa fa nel tracciare li- 
no dei semplici numeri arabici come sarebbe 
il numero 1, 6 o 0, poiché è ciliare- che se il 
movimento fosse troppo allungato o compli- 
cato non si potrebbe calcolare per un movi- 
mento, ma esso verrebbe duplicamo tripli- 
cato secondo la sua formazione. 

Ora ognuno pub farsi giudice del presente 
sistema il quale è basato in modo tale che 
la mano traccia meno movimenti (circa un 
teno) di quello che vi emetterà suoni o sil- 
labe T oratore , e per l' interpretazione di 
questi segni havvi molta più facilità e si- 
curezza, potendo anzi presentare delle prove 
legali all'oratore della fedele traduzione, 
come venne spiegato trattando della lettura; 
quandoché col metodo Delpino la mano deve 
fare molto più movimenti di quello che si 
pronunziano sillabe (circa un terzo), e di 
più de' movimenti irregolari e per nulla cal- 
ligrafici. Si aggiunga che nella traduzione 
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conviene più indovinare clic iiiUTprcluiv . 
non potendo presentare nessuna prova le- 
gale all' oratore di una fedele traduzione 
falsando non solo parole, ma delle frasi inte- 
re; inconvenienti tali che mi fanno associare 
all' opinione espressa d' aitimi amaioiì di 
quest'arte, di non poter chiamare Steno- 
grafia il Metodo Taylor-Dei pino perchè un 
ammasso di segni stentati elle non si possano 
tracciare nella richiesta speditezza, e che alla 
fin fine per valutare le parole, conviene 
indovinare che interpretare I 
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AVVERTENZA 



Come fu imi ìlei lo a pagina j'1 la lellma 
■-(uscirà multo furile, supponendo coilaule- 
mentc hi votale i al posto ili i|ii<ilnii(|ue 

In tal modo il saggio strmigi'iiiiro col 
mio metodo si presenta olla lettura, come 
segue. iKiiaO'lo sempre die il e corsivo vale 
pei' il e aspro, eh e q. 

l'i liiimiiili lifli:i | n- h |ni-i, ni/iinili r\a- i primi pktri 
.li Isi Dli iì l'ilrirrl.i uhi L-usiri nil jrinrjì «ritiri dil in- 
filili vii-in i-;ill[.liri il il I ì ri giiiiri. Siiui di tiil siiiili ila 
unii -:u-ti riLi,<m/i .ili!, h, K il,il,iliiiia[i «Ili iraililiri ulti- 
mili dilli tiri vitigni; liilivi isilili o sili ella riiliri c si 
-li.i riiiiiiii :rini :ili. jiiisii ililin, li 1 1 j | .11 1 1 F i infilili (Ili tiri 




i.iiiii sii ilNllili di in i-Iti rigirili. 
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